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INTRODUZIONE

La relazione al rendiconto della gestione è l'atto di verifica sui risultati della programmazione politico/fi-
nanziaria, ai sensi dell'art. 151, comma 6, e dall’art. 231 del D. Lgs. 267/2000, i quali prevedono che "Al
rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia
dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118" e “La relazione sulla gestione è un documento illu-
strativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, con-
tiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è predispo-
sto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni”.

La relazione contiene l’analisi e la valutazione della gestione dell’esercizio 2023 con particolare riferi-
mento all’illustrazione del significato amministrativo, finanziario ed economico-patrimoniale delle risul-
tanze finali.
Sono inoltre riportati i parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà e quelli relativi ai servizi in-
dispensabili, ai servizi a domanda individuale e ai servizi diversi.

I CRITERI DI VALUTAZIONE UTILIZZATI

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deli-
berante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi con-
tabili generali introdotti con le  “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”  (D.Lgs. 118/11). Si è pertanto
operato secondo questi presupposti ed agendo con diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto
riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante adempimento.

L’ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime,
ha inoltre operato nel rispetto di quanto previsto dalle “Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118” (D.Lgs. 126/14).

In particolare, in considerazione del fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la pro-
pria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs. 118/2011, art. 3/1), si precisa quanto segue:

- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipen-
denti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di
metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n. 13
– Neutralità e imparzialità);

- il sistema di bilanci, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una fun-
zione informativa nei  confronti  degli  utilizzatori  dei  documenti  contabili,  è stato formulato in
modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi so-
ciali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le infor-
mazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro
diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio n. 14 –
Pubblicità);

- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell’attività di programmazione ad esso collegati,
sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato,
in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno
finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del prin-
cipio n. 18 – Prevalenza sulla forma).

- i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto hanno attribuito gli accertamenti di en-
trata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei quali
coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); 

- il  bilancio di  questo ente,  come il  relativo rendiconto,  è unico,  dovendo fare riferimento ad
un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conse-
guenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese. Solo nei
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casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate
alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 

- il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della
gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazio-
ne, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività ammini-
strativa prevista ed attuata nell'esercizio. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto
espressamente ammesse dalla norma contabile, sono state ricondotte al sistema unico di bilan-
cio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n.3 - Universalità); 

- tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese so-
stenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte
le uscite, con i relativi impegni, sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricor-
rere ad eventuali compensazioni di partite 

Analisi della gestione finanziaria 2023

Il ciclo di bilancio degli enti che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico
patrimoniale si conclude con l’approvazione del rendiconto della gestione, nel quale è data rappresen-
tazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti nel corso dell’esercizio cui il
rendiconto si riferisce. 
Il rendiconto è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 10 al Decreto L.gs. 118/2011, ed è
composto da: 
1) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi;
2) il quadro generale riassuntivo;
3) la verifica degli equilibri;
4) il conto economico;
5) lo stato patrimoniale.
Il conto del bilancio, nello schema di rendiconto della gestione, è costituito da 5 prospetti di cui due rife-
riti alla gestione finanziaria delle entrate e delle spese e tre ai riepiloghi: 
1) la gestione delle entrate;
2) il riepilogo generale delle entrate;
3) la gestione delle spese;
4) il rendiconto generale delle spese per missioni;
5) il rendiconto generale delle spese per titoli.
Il conto del bilancio è strutturato per garantire una rendicontazione finanziaria, di competenza e di cas-
sa, dell’ente utile anche per le finalità della finanza pubblica. 
La classificazione omogenea, per finalità della spesa, per Missioni e Programmi è stata individuata nel
rispetto delle competenze attribuite agli enti dal riparto previsto dagli articoli 117 e 118 della Costituzio-
ne e prendendo come riferimento anche la struttura per missioni prevista nel bilancio dello Stato. 
Le entrate sono rappresentate nel rispetto della classificazione per Titoli e Tipologie. 
La rappresentazione della spesa attraverso le Missioni consente di assicurare una maggiore trasparen-
za delle informazioni riguardanti il processo di utilizzo delle risorse pubbliche disponibili e di supportare
la valutazione dell’organo decisionale dell’amministrazione in relazione alle diverse funzioni attribuite
alla competenza delle amministrazioni. 
Alcune Missioni trasversali sono da ricondurre all’impossibilità dell’attribuzione delle risorse alle specifi-
che finalità in quanto trattasi di servizi forniti in maniera indivisibile o non ripartibili secondo parametri
adeguati come ad esempio la Missione 1 denominata Servizi istituzionali, generali e di gestione. 
Ciascuna Missione dimostra come è stata concretamente effettuata la spesa attraverso più Programmi
che rappresentano aggregati omogenei di attività, svolte all'interno di ciascun ente, per perseguire gli
obiettivi definiti nell'ambito delle Missioni, ossia le finalità istituzionali. 
La denominazione del Programma riflette le principali aree di intervento della Missione di riferimento e
all’interno dei Programmi la spesa è articolata secondo la natura economica della spesa, attraverso i
macroaggregati che si raggruppano in Titoli. 
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dei crediti esistenti all’inizio del rispettivo esercizio. Questo conteggio (media del rapporto tra incassi e
crediti iniziali) è applicato su ciascuna tipologia di entrata soggetta a possibili situazione di sofferenza
ed è effettuato adottando liberamente una delle metodologie statistiche di calcolo alternative previste
dalla norma.
Fino all’esercizio 2018 il Comune di Vigevano si era avvalso della facoltà di determinare l’accantona-
mento al fondo crediti di dubbia esigibilità con il metodo semplificato; a partire dall’esercizio 2019 tale
facoltà è venuta meno, per cui l’accantonamento è stato rideterminato con il metodo ordinario, con un
conseguente forte incremento dell’ammontare dello stesso, che è passato da € 8.926.144,72 determi-
nati nel 2018 ad € 17.599.537,91 rideterminati nel 2019, con un incremento del 97,17%.
L’accantonamento al FCDE per il 2023 risulta essere pari ad euro 27.469.526,90 e risulta così costitui-
to:

Cap. Descrizione Residui finali 2023 % Media Recipr. Fondo Atteso
% di ac-

cant.
FCDDE Applica-

to

114
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA ANNI 
PRECEDENTI

806.594,05 84,16 15,84 127.764,50 100 127.764,50

141 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 2.286.290,82 99,95 0,05 1.143,15 100 1.143,15

172
TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RI-
FIUTI SOLIDI URBANI per anni precedenti 

           1.937.374,24 47,19 52,81 1.023.127,34 100 1.023.127,34

175 TARI - Tassa Rifiuti 17.921.917,46 20,06 79,94 14.326.780,82 100 14.326.780,82

177 TASI – anni precedenti 77.767,64 66,31 33,69 26.199,92 100 26.199,92

30000 CANONE PATRIMONIALE PUBBLICITA’ E
PUBBLICHE AFFISSIONI

199.104,37 4,64 95,36 189.865,93 100 189.865,93

31001
CANONE PATRIMONIALE OCCUPAZIONI
AREE PUBBLICHE E AREA MERCATALE

2.329,00 20 80 1.863,20 100 1.863,20

31410
PROVENTI ATTIVITA’ TURISTICA CA-
STELLO

4.681,90 40 60 2.809,14 100 2.809,14

31601
ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E 
RESTITUZIONE DI SOMME NON DOVU-
TE

852.392,77 11,10 88,90 757.777,17 100 757.777,17

32200 VIOLAZIONI REGOLAMENTI COMUNALI, 
ORDINANZE SINDACALI, ECC.  (POLIZIA 536.986,18 2,59 97,41 523.078,24 100 523.078,24

32220
PROVENTI DA SANZIONI PER VIOLAZIO-
NE AL CODICE DELLA STRADA

        10.374.454,01 4,64 95,36 9.893.079,34 100 9.893.079,34

32300
PROVENTI DA SCUOLE MATERNE CO-
MUNALI

42.509,57 79,96 20,04 8.518,92 100 8.518,92

32310
PROVENTI DA MENSE SCUOLE MATER-
NE STATALI

11.693,60 99,41 0,59 68,99 100 68,99

32440
PROVENTI MENSE E REFEZIONI SCO-
LASTICHE

17.472,32 99,78 0,22 38,44 100 38,44

32462 ROYALTIES CENTRO COTTURA 6.710,80 20 80 5.368,64 100 5.368,64

32590
PROVENTI UTILIZZO SALE SERVIZIO 
TEATRO E CULTURA

8.958,49 66,10 33,90 3.036,93 100 3.036,93

32802 PROVENTI SERVIZI TURISTICI 341,60 45,29 54,71 186,89 100 186,89

33200 RETTE FREQUENZE NIDO 24.504,74 69,99 30,01 7.353,87 100 7.353,87

33306
RIMBORSO ANTICIPAZIONI RETTE PER-
SONE DISABILI

1.539,02 0 100 1.539,02 100 1.539,02

33407
PROVENTI E RIMBORSI DIVERSI POLITI-
CHE ABITATIVE

60,00 0,65 99,35 59,61 100 59,61

33511
PROVENTI DA SERVIZIO ILLUMINAZIO-
NE ELETTRICA VOTIVA

15.079,69 93,30 6,70 1.010,34 100 1.010,34

33850 FITTI ATTIVI UFFICIO CASA 336.983,87 26,22 73,78 248.626,70 100 248.626,70

33860 RECUPERO SPESE DA AFFITTUARI 42.294,23 30,50 69,50 29.394,49 100 29.394,49

33870
FITTI ATTIVI NEGOZI, UFFICI E ALTRI 
BENI STRUMENTALI

                  57.165,58 10,06 89,94 51.414,72 100 51.414,72

33910 FITTI ATTIVI FONDI RUSTICI 97.128,80 45,98 54,02 52.468,98 100 52.468,98

33960
PROVENTI E RIMBORSI DIVERSI SERVI-
ZIO PATRIMONIO

5.000,00 37,97 62,03 3.101,50 100 3.101,50

33970 CENSI, CANONI E LIVELLI 108.322,08 57,37 42,63 46.177,70 100 46.177,70

33993
CANONE  CONCESSIONE  AREE  COMU-
NALI PER POSA ANTENNE TELECOMU-
NICAZIONE

202.340,40 31,96 68,04 137.672,41 100 137.672,41
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Spesa di personale

La Riforma della pubblica amministrazione, avviata dalla Legge Delega 7 agosto 2015 n. 124, è stata
promossa attraverso l’adozione di numerosi decreti attuativi, in particolare dal  Decreto Legislativo 25
maggio 2017 n. 75 (G.U. n. 130 del 7.06.2017) in vigore dal 22 giugno 2017.
Con il Decreto 08/05/2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 173/2018, sono state definite le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbi-
sogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”.

Ai fini della corretta interpretazione delle Linee di Indirizzo in materia di predisposizione dei piani trien-
nali dei fabbisogni (PTFP), in particolare della corretta determinazione del tetto di spesa potenziale de-
gli enti locali soggetti al patto di stabilità, la Sezione Regionale di Controllo per la Puglia (Deliberazione
n. 111/2018/PAR), ha evidenziato che le Linee di Indirizzo introdotte dal DM 08/05/12018, all'articolo 2,
comma  2.1,  prevedono  il  superamento  del  tradizionale  concetto  di  dotazione  organica,  introdotto
dall'art. 6 del D.lgs. 165/2001 e affermano che “la stessa dotazione organica si risolve in un valore fi-
nanziario di spesa  potenziale massima sostenibile…...e che, per le regioni e gli enti territoriali, sottopo-
sti a tetti di spesa del personale, l'indicatore di spesa massima resta quello previsto dalla normativa vi-
gente”.

Come evidenziato dai magistrati contabili, il tetto di spesa degli enti locali soggetti a patto di stabilità è
individuato dall'articolo 1, comma 557-quater della Legge 296/2006 nel valore medio del triennio 2011-
2013.

Negli ultimi anni le politiche di reclutamento del personale sono state sottoposte ad una serie di vincoli
e di presupposti che ne hanno limitato fortemente l’autonomia assunzionale.
In particolare si richiamano: 
Contenimento della spesa di personale nella media del triennio 2011-2013, ai sensi dell'art. 1 comma
557 quater della legge n. 296/2006 e s.m.i., come introdotto dall'art. 3 comma 5 bis del D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 (triennio stabile e fisso, precedente l’entrata in vigore del D.L. 90/2014 – cfr.
Deliberazione Corte Conti sez. Autonomie n. 25/SEZAUT/2014/QMIG); 
Rispetto, a decorrere dall'anno 2016, degli obiettivi di finanza pubblica di cui all'art. 1 commi da 707 a
734 e 762 della legge di stabilità per l'anno 2016 n. 208/2015, mediante il conseguimento di un saldo
non negativo, in termini di competenza, tra le spese finali e le entrate finali di Bilancio (pareggio di bi-
lancio);
Effettuazione di “nuove assunzioni” per il restante personale non dirigenziale, a tempo indeterminato,
per il 2019, nel limite del 100% (limite di assunzione di un contingente di personale corrispondente ad
una spesa pari al 100% di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente, nel ri-
spetto del parametro dipendenti/popolazione, ovvero se il  rapporto dipendenti-popolazione dell'anno
precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demografica, come defini-
to  triennalmente  con il  decreto del  Ministro  dell'interno di  cui  all'articolo  263,  comma 2,  del  D.lgs
267/2000 (articolo 1, comma 228, legge 208/2015) Comuni da 60.000 a 99.999 abitanti, 1/126;
Possibilità, già stabilita a decorrere dal 2014, e prevista dall'art. 3 comma 5 del D.L 90/2014 e non
abrogata, di cumulare le risorse destinate alle assunzioni nell'arco temporale di un triennio in termini di-
namici; 
Possibilità di utilizzo dei resti derivanti dalle cessazioni del triennio precedente e non ancora utilizzati,
come previsto dall'art. 3 comma 5 del D.L. 90/2014 modificato dall'art. 4 comma 3 del D.L. 78/2015
convertito in Legge 125/2015 (cfr. anche Deliberazione Corte Conti Autonomie n. 26/SEZAUT/2015/
QMIG,  Deliberazione  Corte  Conti  Lombardia  398/2015/PAR,  Deliberazione  Corte  Conti  Marche
191/2015/PAR Deliberazione Corte Conti Molise n. 184/2015/PAR): nel 2017: 2014/2015/2016 già cal-
colate sulla spesa dei cessati 2013/2014/2015; nel 2018: 2015/2016/2017 già calcolate sulla spesa dei
cessati 2014/2015/2016;
Il c.d. Decreto Crescita del 2019 ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle fa-
coltà assunzionali dei comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn over e
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di
personale. Il 17 marzo 2020 è stato adottato il decreto attuativo recante “Misure per la definizione delle
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Totale dipendenti al 31/12/2023 Di cui a tempo
indeterminato

Di cui in coman-
do

Di cui a tempo de-
terminato

319 314 3 2

N.

Segretario 1 1

Dirigenti 5 5

Funzionari titolari di incarico EQ 28 26 1 1

Funzionari 50 48 1 1

Istruttori 193 192 1

Operatori Esperti 36 36

Operatori 6 6

Classificazione della spesa corrente

Nella tabella seguente sono indicate le spese correnti classificate, come previsto dalla nuova normati-
va, secondo le “Missioni”,  che rappresentano le funzioni principali  e gli  obiettivi  strategici  perseguiti
dall’Amministrazione.
Da tale ripartizione si rileva come il 24,08% della spesa corrente sia indirizzato ad interventi nell’ambito
dell’istruzione e del sociale. 
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spese finali in termini di competenza finanziaria potenziata, mentre il patto di stabilità richiedeva il rag-
giungimento e superamento di un obiettivo positivo. Oltre a questo, con l’introduzione del nuovo pareg-
gio si è conseguito un generalizzato sblocco dei pagamenti in conto capitale, specialmente di quelli a
residuo, che nel patto entravano con segno negativo in termini di cassa.

L’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2023 stabiliti dall’art. 1, commi 470, 470-
bis, 471, 473 e 474 della legge n. 232/2016 avendo registrato il seguente risultato:

-  DIFFERENZA  TRA  IL  SALDO  DI  COMPETENZA  TRA  ENTRATE  E  SPESE  FINALI  euro

3.874.488,18

VERIFICA DEL CONTO ECONOMICO E DELLO STATO PATRIMONIALE 2023

Gli schemi di conto economico e stato patrimoniale ex d.lgs. 118/2011, sono stati redatti tramite la rile-
vazione in partita doppia derivante direttamente dalle scritture di contabilità finanziaria. Attraverso il
Piano dei conti integrato (Piano dei conti finanziari, Piano dei conti economici e Piano dei conti patrimo-
niali) e applicando il Principio Contabile 4/3, si giunge alla determinazione dei costi e ricavi annui e del-
le variazioni annue dell'attivo, del passivo e del Patrimonio Netto. L'esigenza della puntuale aderenza
delle coordinate del Conto economico e dello Stato patrimoniale degli enti locali rispetto a quanto disci-
plinato nel codice civile e nel Dm 24/04/1995 è coerente con l'obiettivo dell'armonizzazione contabile di
giungere al consolidamento dei costi/ricavi e dell'attivo/passivo degli enti con quelli delle aziende e del-
le società da essi partecipate.

L’esigenza della puntuale aderenza delle coordinate del Conto economico e dello Stato patrimoniale
degli  enti  locali  rispetto a quanto disciplinato nel codice civile  e nel DM 24/4/1995 è coerente con
l’obiettivo dell’armonizzazione contabile di giungere al consolidamento dei costi/ricavi e dell’attivo/pas-
sivo degli enti con quelli delle aziende e delle società da essi partecipate.

In particolare:
1. lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la consistenza del patri-

monio al termine dell’esercizio ed è predisposto nel rispetto del principio contabile generale n.
17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all’allegato n. 1 e n. 4/3
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni.

2. il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza eco-
nomica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale, nel rispetto
del principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimo-
niale di cui all’allegato n. 1 e n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni, e rileva il risultato economico dell’esercizio

 Conto Economico

Il conto economico rappresenta le "utilità economiche" acquisite ed impiegate nel corso dell'esercizio,
imputate secondo il principio della competenza economica: "l'effetto delle operazioni e degli altri even-
ti viene rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti)". I componenti
economici positivi  devono, quindi,  essere correlati  ai  componenti  economici  negativi  dell'esercizio.
Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza economica dei
fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica.

La  gestione  dell'anno  2023  evidenzia  un  risultato  economico  di  esercizio  negativo   di  euro
1.858.395,03, dato dalla differenza tra i proventi ed i costi dell’esercizio.
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Componenti positivi della gestione

I componenti positivi della gestione comprendono:

I componenti positivi della gestione comprendono:

A.1) Proventi da tributi 32.433.552,16

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, addizionali, ecc.) di
competenza economica dell'esercizio. I proventi rilevati trovano conciliazione con gli
accertamenti alla tipologia 1.01 (tributi di parte corrente) e 4.01 (tributi in conto capi-
tale).

A.2) Proventi da fondi perequativi 8.826.540,53

La voce comprende i proventi  di natura tributaria derivanti  dai fondi perequativi  di
competenza economica dell'esercizio, accertati nell'esercizio in contabilità finanziaria
al II livello 1.03.

A.3.a) Proventi da trasferimenti correnti 10.000.269,80

La voce comprende tutti  i  proventi  relativi  alle  risorse finanziarie correnti  trasferite
all'ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari e internazionali e da altri
enti del settore pubblico accertati nell'esercizio in contabilità finanziaria. I trasferimen-
ti a destinazione vincolata correnti si imputano all'esercizio di competenza degli oneri
alla cui copertura sono destinati. L'importo trova conciliazione con gli accertamenti
del Titolo 2.

 

A.3.b) Quota annuale di contributi agli investimenti 1.647.208,13

Rileva  la  quota  di  competenza  dell'esercizio  dei  contributi  agli  investimenti  accertati
dall'ente, destinati ad investimenti, interamente sospesi nell'esercizio dell'accertamento
del credito. Il provento sospeso nei risconti passivi, originato dalla sospensione dal con-
tributo in conto investimenti ottenuto dall'ente, è annualmente ridotto a fronte della rile-
vazione di un provento (quota annuale di contributo agli investimenti) di importo propor-
zionale alla quota di ammortamento del bene finanziato. In tal modo l'effetto sul risultato
di gestione della componente economica negativa (ammortamento) è "sterilizzato" an-
nualmente mediante l'imputazione della competenza economica positiva (Quota annua-
le di contributi agli investimenti).

A.3.c) Contributi agli investimenti 0,00

Sono compresi in questa voce gli accertamenti della tipologia 4.02 relativi ai contributi
che per loro natura sono destinati all'acquisto di immobilizzazioni non ammortizzabili e
quindi non soggetti alla sterilizzazione ed ai finanziamenti che pur transitando nel bilan-
cio del comune sono destinati ad enti o soggetti terzi.

A.4) Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 5.396.055,24

Vi rientrano i proventi derivanti dall'erogazione del servizio pubblico, sia esso istituzio-
nale, a domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell'esercizio. Gli
accertamenti dei ricavi e proventi da servizi pubblici registrati nell'esercizio in contabilità
finanziaria costituiscono ricavi di competenza dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e le
integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di conside-
rare eventuali ratei attivi e risconti passivi.

A.4.a) Proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.312.147,92

A.4.b) Ricavi della vendita di beni 6.533,08

A.4.c) Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 4.077.374,24

A.8) Altri ricavi e proventi diversi 4.105.296,87
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Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza econo-
mica dell'esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e che non rive-
stono carattere straordinario. Comprende, inoltre, i ricavi derivanti dallo svolgimento del-
le attività fiscalmente rilevanti. Gli accertamenti dei ricavi derivanti dalla vendita di beni e
servizi, registrati nell'esercizio in contabilità finanziaria, costituiscono ricavi di competen-
za dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di
assestamento economico al fine di considerare ratei attivi e risconti passivi ed eventuale
Iva a debito. Il dato trova conciliazione con il II livello finanziario 302 - Proventi derivanti
dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti e 305 - Rimborsi e
altre entrate correnti.

Componenti negativi della gestione

I componenti negativi della gestione invece comprendono:

B.09) Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 357.263,91

Sono iscritti in tale voce i costi per l'acquisto di materie prime, merci e beni di consumo
necessari al funzionamento dell'attività ordinaria dell'ente. Nel corso dell'esercizio i costi
sono rilevati in corrispondenza alla liquidazione della spesa III livello finanziario 10301
per l'acquisto dei beni, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scrit-
ture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti
attivi.

B.10) Prestazioni di servizi 37.603.724,78

Rientrano in tale voce i costi  relativi  all'acquisizione di servizi  connessi alla gestione
operativa. Le somme liquidate relativamente a costi ed oneri per prestazioni di servizi
registrati in contabilità finanziaria al III livello finanziario 10302 (ridotto per la parte del IV
livello 1030207 - Utilizzo beni di terzi che ha la sua voce specifica come rilevato al punto
successivo) costituiscono costi di competenza dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e le
integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di conside-
rare eventuali ratei passivi e risconti attivi.

B.11) Utilizzo beni di terzi 389.769,33

I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per le corrispondenti spese
rilevate in contabilità finanziaria al IV livello finanziario 1030207, fatte salve le rettifiche e
le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di consi-
derare eventuali ratei passivi e risconti attivi. L'importo è comprensivo sia dei canoni di
locazione sugli immobili non di proprietà che i canoni di noleggio per beni mobili tra cui
anche software (se trattassi di licenza con scadenza non ha registrazione a patrimonio
come software di proprietà dell'ente).

B.12.a) Trasferimenti correnti 4.789.764,75

Questa voce comprende gli oneri per le risorse finanziarie correnti trasferite dall'ente ad
altre amministrazioni pubbliche o a privati senza controprestazione, o in conto esercizio
per l'attività svolta da enti che operano per la popolazione ed il territorio. Pertanto, la li-
quidazione di spese per trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche e a privati
costituisce un onere di competenza dell'esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce deri-
vano dalle corrispondenti spese impegnate nella contabilità finanziaria al II livello 104 -
Trasferimenti correnti e importi liquidati al V livello 1.01.02.02.004 - Oneri per il persona-
le in quiescenza.B.12.b) Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 0,00

Questa voce comprende i contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere
straordinario di competenza economica dell'esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce
derivano  dalle  corrispondenti  spese  impegnate  in  contabilità  finanziaria  al  III  livello
20301 - Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche.

B.12.c) Contributi agli investimenti ad altri soggetti 234.386,01

Questa voce comprende i contributi agli investimenti che costituiscono costi di carattere
straordinario di competenza economica dell'esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce
derivano dalle corrispondenti spese impegnate in contabilità finanziaria al II livello 203 -
Contributi agli investimenti al netto del III livello 20301 indicato nella voce precedente.
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B.13) Personale 13.053.104,75

In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell'esercizio per il personale dipen-
dente  (retribuzione,  straordinari,  indennità,  oneri  previdenziali  e  assicurativi  a  carico
dell'ente, gli accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fine rapporto e simi-
li), liquidati in contabilità finanziaria ed integrati nel rispetto del principio della competen-
za economica dell'esercizio. La voce non comprende i componenti straordinari di costo
derivanti, ad esempio, da arretrati (compresi quelli contrattuali), che devono essere ri-
compresi tra gli oneri straordinari alla voce "Altri oneri straordinari", l'IRAP relativa, che
deve essere rilevata nella voce "Imposte" e gli oneri per personale in quiescenza che
vengono rilevati nei trasferimenti correnti come indicato nel piano dei conti integrato. La
conciliazione con i dati finanziari fa riferimento al II livello 101 - Redditi da lavoro dipen-
dente rettificati  ed integrati  da scritture in  sede di  assestamento per  ratei  e risconti,
mentre i livelli 1020101 - Imposta regionale sulle attività produttive, 1010202004 - Oneri
per il personale in quiescenza, 1010101001 - Arretrati per anni precedenti corrisposti al
personale a tempo indeterminato e 1010101005 - Arretrati per anni precedenti corrispo-
sti al personale a tempo determinato sono rispettivamente indicati tra imposte, trasferi-
menti correnti e oneri straordinari.B.14) Ammortamenti e svalutazioni 6.228.437,59

Viene inserita la quota di ammortamento tecnico calcolata con le percentuali previste
dal punto 4.18 dell'allegato 4.3.

B.14.a) Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 27.574,26

B.14.b) Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 3.989.925,86

B.14.c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00

Sono rilevate in tale voce le perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali,
materiali e finanziarie.

B.14.d) Svalutazione dei crediti 2.210.937,47

L'accantonamento rappresenta l'ammontare della svalutazione dei crediti  di funziona-
mento costituiti da tutti i crediti dell'ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di
crediti ad altri soggetti. Il valore dell'accantonamento al fondo svalutazione crediti è de-
terminato dalla differenza tra il valore del fondo crediti di dubbia e difficile esazione ac-
cantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto ed il valore del fondo
svalutazione crediti nello stato patrimoniale di inizio dell'esercizio, e al netto degli utilizzi
computati come sopravvenienza.B.15) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00

In tale voce rientra la variazione delle rimanenze di materie prime e beni di consumo 

acquistate e non utilizzate alla chiusura dell'esercizio. Tale variazione è pari alla differen-
za tra il valore iniziale ed il valore finale delle rimanenze di materie prime e/o beni di con-
sumo. Laddove si rileva un incremento delle rimanenze, il valore della variazione risulta
con segno negativo. La valorizzazione delle rimanenze di materie prime e/o beni di con-
sumo viene effettuata al costo medio ponderato (secondo i criteri di cui all'art. 2426 n. 9
del codice civile). Il valore finale delle rimanenze è esposto alla voce C I dell'attivo patri-
moniale.
B.16) Accantonamenti per rischi 0,00

Tale voce costituisce uno dei collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità
economico-patrimoniale. Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione fi-
nanziario devono presentare lo stesso importo dei corrispondenti accantonamenti effet-
tuati in contabilità economico-patrimoniale.

B.17) Altri accantonamenti 558.814,57

B.18) Oneri diversi di gestione 842.660,55

E' una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri e i costi della gestione di com-
petenza economica dell'esercizio non classificabili  nelle voci precedenti. Comprende i
tributi diversi da imposte sul reddito e IRAP, ovvero il dato conciliato con il II livello 102 -
Imposte e tasse a carico dell'Ente al netto del IV livello 1020101 - Imposta regionale sul-
le attività produttive, rettificato ed integrato da scritture in sede di assestamento per ratei
e risconti.

37



Città di Vigevano           Rendiconto 2023

Proventi e oneri finanziari 

C.19) Proventi da partecipazioni 1.923.046,20

In tale voce si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e dividendi di società
controllate e partecipate. La definizione di partecipata è quella indicata dall'articolo 11-
quinquies del decreto ai fini del consolidato.
C.20) Altri proventi finanziari 81.937,06

In tale voce si collocano gli importi relativi agli interessi attivi di competenza economica
dell'esercizio rilevati sulla base degli accertamenti dell'esercizio al II livello 303 - Interes-
si attivi, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assesta-
mento economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi.

C.21) Interessi ed altri oneri finanziari 143.630,66

La voce accoglie gli oneri finanziari di competenza economica dell'esercizio.

Rettifiche di valore di attività finanziarie

Vengono rappresentate le rivalutazioni e svalutazioni per le immobilizzazioni finanziare dovute alla va-
riazione rispetto al precedente anno:

D.22) Rivalutazioni 0,00

D.23) Svalutazioni 1.406.848,02

Proventi e oneri straordinari

Proventi straordinari

E.24.a) Proventi da permessi di costruire 1.394.718,79

La voce comprende il contributo accertato nell'esercizio relativo alla quota del contributo
per permesso di costruire destinato al finanziamento delle spese correnti, negli esercizi
in cui è consentito. L'importo è rappresentato da euro 2.367.910,89 destinato a manu-
tenzione ordinaria del patrimonio e per euro 3.762.629,68 destinato alle spese in conto
capitale.

E.24.b) Proventi da trasferimenti in conto capitale 8.741,74

Accoglie gli accertamenti alla tipologia 4.03.

E.24.c) Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 1.033.926,86

Sono indicati in tali voci i proventi, di competenza economica di esercizi precedenti, che
derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di attività (decrementi del valore di
passività) rispetto alle stime precedentemente operate. Trovano allocazione in questa
voce i maggiori crediti derivanti dal riaccertamento dei residui attivi effettuato nell'eserci-
zio considerato e le altre variazioni positive del patrimonio non derivanti dal conto del bi-
lancio, quali ad esempio, donazioni, acquisizioni gratuite, rettifiche positive per errori di
rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi.

E.24.d) Plusvalenze patrimoniali 3.958,58

Corrispondono alla differenza positiva tra il corrispettivo o indennizzo conseguito, al net-
to degli  oneri accessori di diretta imputazione e il  valore netto delle immobilizzazioni
iscritto nell'attivo dello stato patrimoniale.

E.24.e) Altri proventi straordinari 100.000,00
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Sono allocati in tale voce i proventi e i ricavi di carattere straordinario di competenza
economica dell'esercizio.  La voce riveste carattere residuale,  trovando allocazione in
essa tutti i valori economici positivi non allocabili in altra voce di natura straordinaria.

Oneri straordinari

E.25.a) Trasferimenti in conto capitale 411.606,00

E.25.b) Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 1.966.148,61

Sono indicati in tali voci gli oneri, di competenza economica di esercizi precedenti, che
derivano da incrementi a titolo definitivo del valore di passività o decrementi del valore
di attività. Sono costituite prevalentemente dagli importi relativi alla riduzione di crediti o
alla riduzione di valore di immobilizzazioni. La principale fonte per la rilevazione delle in-
sussistenze dell'attivo è l'atto di riaccertamento dei residui attivi effettuato nell'esercizio
considerato al netto dell'utilizzo del fondo svalutazione crediti. Le insussistenze possono
derivare anche da minori valori dell'attivo per perdite, eliminazione o danneggiamento di
beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi.

E.25.c) Minusvalenze patrimoniali 0,00

Hanno significato simmetrico rispetto alle plusvalenze. Accolgono la differenza se nega-
tiva  tra  il  corrispettivo  e  il  corrispondente  valore  netto  delle  immobilizzazioni  iscritto
nell'attivo dello stato patrimoniale.

E.25.d) Altri oneri straordinari 90.816,39

Sono allocati in tale voce gli altri oneri e costi di carattere straordinario di competenza
economica dell'esercizio. Ad esempio spese liquidate riconducibili a eventi straordinari.
La voce riveste carattere residuale.

Imposte

F.26) Imposte (*) 736.671,07

Sono inseriti in questa voce, rispettando il principio della competenza economica, gli im-
porti riferiti a imposte sul reddito e IRAP corrisposte dall'ente durante l'esercizio. Si con-
siderano di  competenza le  imposte  liquidate  nella  contabilità  finanziaria  al  IV  livello
1020101 fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di asse-
stamento economico. Gli altri tributi sono contabilizzati nella voce oneri diversi di gestio-
ne. E i versamenti Iva che rappresentano una riduzione del debito (non un costo) sono
eseguiti nel III livello 110003 Versamenti Iva a Debito.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

Lo stato patrimoniale evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità economica e
riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni avvenute nel cor-
so dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. Il patrimonio dell'Ente è costituito dal complesso dei beni e
dei rapporti giuridici, attivi e passivi, suscettibili di valutazione. Lo stato patrimoniale è stato redatto recepen-
do dati ed informazioni provenienti dalla contabilità economica e dalla contabilità finanziaria. Per i dati relativi
all'inventario si è fatto riferimento a quelli forniti dall'Ente. I criteri applicati per la valutazione delle attività e
passività del patrimonio comunale sono quelli stabiliti dal D.Lgs. n.118/2011 all.4/3 e dall'art. 230 del D.Lgs.
n. 267/2000, contestualmente ai criteri della prudenza, della continuazione dell'attività, della veridicità e cor-
rettezza, di cui alle regole ed ai principi di contabilità generale.

IMMOBILIZZAZIONI 
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Immobilizzazioni materiali e immateriali

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall'ente sono iscritti tra le immobilizzazio-
ni. Condizione per l'iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato
patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell'effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni
stessi.
Nel prospetto sottostante, dove le immobilizzazioni sono esposte al netto dei relativi fondi di ammortamento,
si riportano i seguenti valori.

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2023 2022

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali

1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00

2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 49.349,95 54.705,57

3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 16.348,00 22.326,00

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00

5 Avviamento 0,00 0,00

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00

9 Altre 868.674,08 660.800,27

Totale immobilizzazioni immateriali 934.372,03 737.831,84

II Immobilizzazioni materiali (3)

1 Beni demaniali

1.1 Terreni 2.171.175,79 2.017.525,09

1.2 Fabbricati 13.013.702,22 13.090.566,91

1.3 Infrastrutture 26.940.112,49 27.173.907,84

1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3)

2.1 Terreni 23.849.656,98 23.916.014,92

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.2 Fabbricati 72.019.172,68 73.193.112,83

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.3 Impianti e macchinari 135.775,90 0,00

a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 156.553,50 97.093,79

2.5 Mezzi di trasporto 99.262,00 129.818,00

2.6 Macchine per ufficio e hardware 86.658,35 41.491,82

2.7 Mobili e arredi 172.335,03 113.027,07

2.8 Infrastrutture 0,00 0,00

2.9
9

Altri beni materiali 283.699,93 286.967,07

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 4.705.684,84 1.609.355,14

Totale immobilizzazioni materiali 143.633.789,71 141.668.880,48

 

 Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc.) appartenenti al Gruppo Ammini-
strazione  Pubblica  del  Comune  sono  iscritte  sulla  base  del  criterio  del  patrimonio  netto.

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 2023 2022

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in 

a imprese controllate 78.546.027,95 79.952.875,97

b imprese partecipate 0,00 0,00

c altri soggetti 0,00 0,00

2 Crediti verso

a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00
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b imprese controllate 0,00 0,00

c imprese  partecipate 0,00 0,00

d altri soggetti 149.835,87 161.295,94

3 Altri titoli 0,00 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 78.695.863,82 80.114.171,91

 

 ATTIVO CIRCOLANTE

L’attivo circolante comprende i beni non destinati a permanere durevolmente nell’ente e dunque rimanenze,
crediti, attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi e disponibilità liquide.

C.I) Rimanenze 0,00

Le rimanenze sono costituite da eventuali giacenze di magazzino, prodotti in corso di la-
vorazione e scorte farmaceutiche. Le variazioni tra fine ed inizio anno sono contabilizza-
te tra le poste del conto economico alla voce Variazioni nelle rimanenze di materie pri-
me e/o beni di consumo.
C.II) Crediti       (2)

I crediti di funzionamento sono iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale solo se corri-
spondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato
reso o è avvenuto lo scambio dei beni. I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondot-
to al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione crediti porta-
to a diretta diminuzione degli stessi. Il Fondo Svalutazione Crediti ammonta complessi-
vamente ad euro 33.456.121,04. Nello Stato patrimoniale, il Fondo Crediti Dubbia Esigi-
bilità non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto è portato in detrazione delle voci di
credito a cui si riferisce. I crediti si distinguono in:
C.II.1) Crediti di natura tributaria

C.II.2) Crediti per trasferimenti e contributi

C.II.3) Verso clienti ed utenti 976.529,94

C.II.4) Altri Crediti 
 

La consistenza finale dei crediti si concilia al totale dei residui attivi riportati nella contabilità finanziaria col se-
guente prospetto:

CREDITI +
20.912.014,49

FSC ECONOMICA +
33.456.121,04

DEPOSITI BANCARI E POSTALI
(14.329,42)

SALDO IVA -
75.988,00

CREDITI STRALCIATI -
5.986.594,14

ALTRI RESIDUI NON CONNESSI A CREDITI

RESIDUI ATTIVI
48.305.553,39
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C.IV) Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide al 31/12/2023 sono corrispondenti al fondo di cassa iniziale cui
sono stati aggiunti  gli incassi e detratti i  pagamenti  effettuati  nell'esercizio,  corrispon-
denti alle Reversali e ai Mandati. Il fondo di cassa finale si concilia con le risultanze con-
tabili del conto del Tesoriere. Si rilevano le seguenti voci

C.IV.1) Conto di tesoreria

C.IV.2) Altri depositi bancari e postali 14.329,42

C.IV.3) Denaro e valori in cassa 0,00

C.IV.4) Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00
 

RATEI E RISCONTI

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, codice civile.

1) Ratei Attivi I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi che avranno manifestazione finanzia-
ria futura (accertamento dell'entrata), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all'esercizio in chiusura
(ad es. fitti attivi). Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione
delle risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere imputato.

2) Risconti Attivi I risconti attivi sono rappresentati quote di costi di manutenzione ordinaria e riparazioni di beni
immobili che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di competen-
za di futuri esercizi.

D.1) Ratei attivi 0,00

D.2) Risconti attivi 547,81
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il Patrimonio netto rappresenta, in via
fondamentale, l'entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell'ente locale, indistintamente investita, in-
sieme ai mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. Il Patrimonio netto è costituito dalle seguenti poste:

PATRIMONIO NETTO

Il Patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Il Patrimonio netto rappresenta, in via
fondamentale, l’entità monetaria dei mezzi netti a disposizione dell’ente locale, indistintamente investita, in-
sieme ai mezzi di terzi, nelle attività patrimoniali. Il Patrimonio netto è costituito dalle seguenti poste:

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 2023 2022 Delta

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo di dotazione 7.539.083,91 7.539.083,91 0,00

Riserve 174.641.795,68 173.935.566,61 706.229,07

da capitale 2.914.608,90 2.914.608,90 0,00

da permessi di costruire 29.974.211,34 29.267.982,27 706.229,07

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni cul-
turali

129.271.600,26 130.353.406,01 -1.081.805,75

altre riserve indisponibili 11.399.569,43 11.399.569,43 0,00

Risultato economico dell'esercizio -1.858.395,03 6.091.112,87 -7.949.507,90

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 191.572.941,87 192.725.107,83 -1.152.165,96
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FONDO DI DOTAZIONE

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patri-
moniale dell'ente. Il fondo di dotazione puó essere alimentato mediante destinazione dei risultati economici
positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della
gestione. In applicazione del principio della contabilità economico patrimoniale n. 6.3, tra le riserve del patri-
monio netto sono comprese le riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni
culturali. L'adozione del principio contabile ha comportato una riclassificazione delle componenti del patrimo-
nio netto, al fine di evidenziarne la quota costituita da beni indisponibili, non utilizzabile per far fronte alle pas-
sività dell'Ente. E' importante sottolineare che, a parità dei valori iscritti nell'attivo e nel passivo, il principio
non determina una variazione del valore del patrimonio netto.

Il valore finale del fondo dotazione al 31/12/2023 è di euro 7.539.083,91

La variazione rispetto al dato del 2022 è pari a un incremento di euro 0,00 conseguente alla variazione delle
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali.

RISERVE

Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per
la copertura, a garanzia del fondo di dotazione, salvo le riserve indisponibili poste a garanzia dei beni dema-
niali e culturali o delle altre voci dell'attivo patrimoniale non destinabili alla copertura delle perdite, come le ri-
serve costituite dagli utili derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto. Al pari del fondo di dota-
zione, sono alimentate anche mediante destinazione dei risultati economici positivi di esercizio, con apposita
delibera del Consiglio in occasione dell'approvazione del rendiconto della gestione. Qualora il patrimonio net-
to (escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto alla perdita d'esercizio, la parte ecce-
dente è rinviata agli esercizi successivi (perdita portata a nuovo) al fine di assicurarne la copertura con i ricavi
futuri. Si analizzano le variazioni delle riserve per le singole voci.

a) Riserve da risultato economico di esercizi precedenti

La voce accoglie il risultato economico degli esercizi precedenti. Il valore finale al 31/12/2023 è 

b) Riserve da capitale

Il valore finale al 31/12/2023 è di euro 2.914.608,90

c) Riserve da permessi di costruire 

Per i Comuni, la quota dei permessi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata al finan-
ziamento  delle  spese  correnti,  costituisce  incremento  delle  riserve.
Il valore finale al 31/12/2023 è di euro 29.974.211,34

d) Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per beni culturali

Tali riserve hanno importo pari al valore dei beni demaniali, patrimoniali e culturali iscritto nell'attivo patrimoniale,
variabile in conseguenza dell'ammortamento e dell'acquisizione di nuovi beni. Tali riserve sono utilizzate in caso
di cessione dei beni, effettuate nel rispetto dei vincoli previsti dall'ordinamento. Per i beni demaniali e patrimoniali
soggetti ad ammortamento, nell'ambito delle scritture di assestamento, il fondo di riserva indisponibile è ridotto
annualmente per un valore pari all'ammortamento di competenza dell'esercizio, attraverso una scrittura di rettifica
del costo generato dall'ammortamento
Il valore finale al 31/12/2023 è di euro 129.271.600,26 ed è composto per euro 0,00 da beni demaniali (importo
identificabile dalla voce B.II.1 dell’attivo) e per euro 129.271.600,26 da beni indisponibili.

e) Altre riserve indisponibili

Queste riserve sono costituite dagli utili derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto, in quanto ri-
serve vincolate all’utilizzo previsto dall’applicazione di tale metodo.
Il valore finale al 31/12/2023 è di euro 11.399.569,43
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FONDO PER RISCHI E ONERI

Il valore finale del fondo per rischi e oneri al 31/12/2023 è di euro 1.613.011,45, pari alla quota accantonata nel
risultato di amministrazione.

Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e
oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi le seguenti caratteristiche:

- Natura determinata;
- Esistenza certa o probabile;
- Ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell'esercizio.

Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono di due tipi:
- Accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono indeterminati. Si tratta in
sostanza di fondi oneri
- Accantonamenti per passività la cui esistenza è solo probabile, si tratta delle cosiddette "passività potenziali" o
fondi rischi.

DEBITI

Il totale dei debiti è conciliato con i residui passivi come da prospetto:

DEBITI +
18.822.597,56

DEBITI DA FINANZIAMENTO -
4.989.647,16

SALDO IVA (SE A DEBITO) -
0,00

ALTRI RESIDUI NON CONNESSI A DEBITI
0,00

RESIDUI PASSIVI =
13.832.950,40

0,00

 
I debiti riportati in schema di bilancio sono così ripartiti:

D.1) Debiti da finanziamento 4.989.647,16

D.2) Debiti verso fornitori 8.893.928,78

D.3) Acconti 0,00

D.4) Debiti per trasferimenti e contributi 3.412.583,78

D.5) Altri debiti 1.526.437,84
 

RATEI E RISCONTI

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, codice civile.

Ratei passivi
I ratei passivi sono rappresentati dalle quote di costi/oneri che avranno manifestazione finanziaria futura (liquida-
zione della spesa), ma che devono, per competenza, essere attribuiti all'esercizio in chiusura (ad es. quote di fitti
passivi o premi di assicurazione con liquidazione posticipata). Le quote di competenza dei singoli esercizi si de-
terminano in ragione del tempo di utilizzazione delle risorse economiche (beni e servizi) il cui costo/onere deve
essere imputato.

E' previsto l’importo del Salario Accessorio Premiante, imputato nell’esercizio successivo in contabilità finanzia-
ria, non liquidato entro il 31/12/2023 per euro 0,00

Risconti passivi 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'eserci-
zio (accertamento dell'entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri esercizi. La de-
terminazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, indipendentemente
dal momento della manifestazione finanziaria.
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Nello schema di bilancio sono suddivisi nelle seguenti sottovoci:
- Contributi agli investimenti I contributi agli investimenti comprendono la quota non di competenza dell'eserci-
zio rilevata tra i  ricavi nel  corso dell'esercizio in cui il  relativo  credito è stato accertato,  e sospesa alla  fine
dell'esercizio. Annualmente i proventi sospesi sono ridotti attraverso la rilevazione di un provento (quota annuale
di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal con-
tributo all'investimento.
I  contributi  agli  investimenti  da  altre  amministrazioni  pubbliche  al  31/12/2023  ammontano  a  complessivi
46.600.401,03

Nella tabella dettaglio della movimentazione relativa ai contributi agli investimenti:

E.II.1.a) da altre amministrazioni pubbliche 13.430.207,32

E.II.1.b) da altri soggetti 33.170.193,71
 

- Concessioni pluriennali

E.II.2) Concessioni pluriennali 6.270.762,70
 

- Altri Risconti Passivi

E.II.3) Altri risconti passivi 0,00
 

CONTI D’ORDINE

Nei nuovi schemi i conti d'ordine vengono rilevati per gli impegni su esercizi futuri per euro 10.281.591,49 pari al
Fondo Pluriennale Vincolato rilevato nella spesa nella contabilità finanziaria al netto della quota di Salario Acces-
sorio e Premiante indicata nei Ratei Passivi.
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Elenco dei propri enti ed organismi strumentali al 31.12.2023

PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31.12.2023 DAL COMUNE DI VIGEVANO CAPITALE SO-
CIALE E RISULTATO D'ESERCIZIO desunti dall'ultimo bilancio disponibile 

Denominazione 
partecipazione

Capitale
sociale

Numero
azioni 
o quote

Valore no-
minale ca-

dauna

%
Partecip.

Patrimonio netto
esercizio 2022

Risultato
esercizio 2022

Indirizzi 
Internet

ASM VIGEVANO E
LOMELLINA S.P.A.

22.925.170,00 4.585.034 EURO 5,00 99,335% 79.331.220,00 533.859,00 www.asmvigevano.it

ASMV AZIENDA SPE-
CIALE MULTISERVIZI 
VIGEVANO

150.000,00 azienda speciale 100,00% -261.606,00 -432.448,00 www.asmv.it

AST - AGENZIA PER 
LO SVILUPPO TERRI-
TORIALE – IN FALLI-
MENTO

-184.925* consorzio 46,07%    -631.501*    -68.817* -

* I DATI INDICATI SONO QUELLI RIFERITI ALL’ESERCIZIO 2017, IN QUANTO I DATI SUCCESSIVI NON SONO DISPONI
BILI

INDIRETTE DI PRIMO LIVELLO - partecipate da ASM VIGEVANO E LOMELLINA SPA

ASM ISA SPA 2.150.000,00 95,23% 5.981.327,00 996.316,00 www.asmisa.it

PAVIA ACQUE 
SCARL

15.048.128,21 19,19% 129.524.446,00 2.584.790,00 www.paviaacque.it

VIGEVANO
DISTRIBUZIONE 
GAS SRL

100.000,00 100,00% 75.863,00 -147.285,00 www.vigevanodistribuzionegas.it

ASM ENERGIA SPA 2.510.870,00 55,00% 17.090.359,00 1.686.559,00 https://www.asmenergia.com/

NOTA INFORMATIVA ASSEVERATA SULLA VERIFICA DEBITI E CREDITI SOCIETA’ PARTECI-
PATE AL 31.12.2023 - art. 11 comma 6 lettera j) D.Lgs. 118/2011

DENOMINAZIONE
PARTECIPAZIONI

QUOTA DI PAR-
TECIPAZIONE

CREDITI DELL'ENTE
VERSO SOCIETA'

DEBITI DELL'ENTE
VERSO SOCIETA'

NOTE

ASM VIGEVANO E
LOMELLINA S.P.A.

99,33% 1.922.022,33 1.492,00

1) il CREDITO dell'Ente verso la So-
cietà è dovuto alle distribuzioni della
Riserva  Straordinaria  e  degli  utili
portati  a  nuovo  nell’anno  2023.
2) il  DEBITO dell'Ente verso la So-
cietà è dovuto a funerali caritatevoli.

ASM ISA SPA

Società  parteci-
pata  da  ASM
Vigevano  e  Lo-
mellina  s.p.a.  al
95,23%

0,00 807.317,50

1) il  DEBITO dell'Ente verso la So-
cietà  è  dovuto  a  fatture  per  corri-
spettivo igiene urbana per il mese di
dicembre 2023.

VIGEVANO 
DISTRIBUZIONE GAS

SRL

Società  parteci-
pata  da  ASM
Vigevano  e  Lo-
mellina  s.p.a.  al
100%

585.800,00 0,00
1) Il CREDITO dell'ente verso la so-
cietà si riferisce al corrispettivo gas
2023.
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AZIENDA SPECIALE
MULTISERVIZI

VIGEVANO
100% 4.715,71 1.450.844,64

1) il CREDITO dell'Ente verso la So-
cietà è dovuto al rimborso assicura-
zione 2023.
2) il  DEBITO dell'Ente verso la So-
cietà è dovuto a fatture relative a a)
integrazioni  rette  e  costo  sociale
anno  2023;  b)  farmaci  utenti  ;  c)
FSR.

PAVIA ACQUE
SCARL

Società  costitui-
ta da quote delle
società  parteci-
pate dai Comuni
della  Provincia
per  la  gestione
del Servizio idri-
co  integrato
(quota  ASM  Vi-
gevano  e  Lo-
melllina è pari al
19,19%)

0,00 -687,87

1)  il  DEBITO (con  segno meno =
CREDITO) dell'Ente verso la Socie-
tà è dovuto a note di credito per for-
nitura idrica 2023.

ASM ENERGIA
SPA

Società parteci-
pata da ASM Vi-
gevano e Lomel-
lina S.p.a. al 
55%

0,00 169.393,01
1) il  DEBITO dell'Ente verso la So-
cietà è dovuto a fatture per la forni-
tura di GAS 2023

AST - AGENZIA PER
LO SVILUPPO 

TERRITORIALE – IN
FALLIMENTO

Consorzio in
fallimento

0,00 0,00 -----------------------------
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